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La visita del presidente Ferrara e dell'assessore Ranalli al S. Camillo, S. Giovanni e Policlinico 

Un piano di emergenza per sanare 
i guasti più gravi degli ospedali 

Proposto dai rappresentanti della nuova giunta nel corso degli incontri con le direzioni sanitarie e i sindacali - L'obiettivo di fondo dell'amministrazione resta 
la messa a punto di un progetto generale di ristrutturazione della sanità • Sovraffollamento, carenza di strutture e sprechi i problemi più urgenti da risolvere 

« Tutte le sale operatorie, al 
settimo piano, sono bloccate, 
si è guastato l'unico ascenso
re che ancora funzionava: 
come facciamo a trasportare 
l malati ai letti? Sono anco
ra sotto anestesia! No, i! 
tecnico dell'ascensore non si 
trova. Cosa dobbiamo fare, 
professore? ». 

E" un infermiere ad inter
rompere con queste parole la 
riunione in corso negli uffici 
della direzione sanitaria del 
S. Giovanni: chiede lumi al 
professor Biancone, direttore 
del nosocomio. L'intervento 
dell'infermiere non era pre
visto, cosi come i numerosi 
altri che hanno accompagnato 
la visita compiuta i?n dal 
compagno Ferrara, presiden
te della nuova giunta regio
nale, e dal compagno Ranal
li, assessore alla sanità nei 
tre principali ospedali della 
città <S. Camillo, S. Giovan
ni e Policlinico). In tutti si 
sono incontrati con le direzio
ne sanitarie, i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali dei 
medici e degli infermieri. 

L'intervento dell'infermiere. 
pur cosi drammatico, ha con
tribuito tuttavia solo a ren
dere più vivld'a l'immagine 
delle condizioni pesantissime 
nelle quali versa il San Gio
vanni: 

Il dramma che ogni giorno 
degenti e personale vivono ne
gli ospedali la giunta li cono
sce bene — ha detto Ferrara 
ai suoi interlocutori —. Tut ta 
la città si trova da anni nel
la condizione di dover fare 
i conti quotidianamente con 
questa situazione insostenibi
le. Ma la visita di oggi ha 
uno scopo preciso: quello di 
discutere assieme ai medici 
e olle organizzazioni sindaca
li. i provvedimenti urgenti da 
adottare, e le linee lungo le 
quali lavorare per aprire una 
prospettiva nuova al sistema 
sanitario tìel Lazio. 

D'altra parte i direttori sa
nitari che hanno ricevuto gli 
esponenti della giunta non 
hanno certo tentato di mini
mizzare i problemi esplosivi 
ai quali medici e infermieri 
devono far fronte. « A parte il 
sovraffollamento (una carat
teristica, che ormai tutt i co
noscono bene, dell'intera rete 
ospedaliera della capitale) — 
ha detto il professor Mastran-
tuono, direttore sanitario del 
San Camillo — le questioni 
aperte sono infinite. Dalle più 
semplici (ci manca persino 
la biancheria) alla insufficien
za dell'attrezzatura scientifi
ca, all'impossibilità di utiliz
zare bene il personale». 

Carenze, s trut ture sanitarie 
realizzate senza alcun crite
rio. sprechi. Due esempi: il 
centro di rianimazione al S. 
Camillo, distante oltre mez
zo chilometro dal reparto 
accettazione; intanto, mentre 
tut t i i corridoi dell'ospedale 
sono trasformati in corsie, un 
edifìcio nuovo, moderno di 
ampiezza notevole, è abbando
nato, deserto. 

I problemi aperti nel campo 
sanitario — ha detto Ranalli, 
parlando nell'aula magna del
la prima clinica medica del 
Policlinico — sono di dimen
sioni tali che una soluzione or
ganica può essere trovata sol
tanto nella messa a punto 
e nell'attuazione di un piano 
sanitario regionale. Ma la 
nuova giunta — ha prose
guito l'assessore — ha già 
^dichiarato che intende par
lare il linguaggio dei fatti. 
per uscire una volta per tut
te dal limbo delle buone in
tenzioni. Per questo intendia
mo adoperarci subito per av
viare un programma di in
terventi immediati, capaci di 
fermare il processo di degene
razione che corrode il siste
ma sanitario, e di dare una 
soluzione positiva ai proble
mi più urgenti. 

Disaggregazione Ilei Pio 
Istituto, per riordinare l'in
tera rete ospedaliera, in vi
s ta dell'attuazione delle Unità 
sanitarie Iccali: misure di de
congestionamento di alcuni 
grossi eentri ospedalieri ipri
mo fra tutti il S. Giovanni) 
da realizzarsi attraverso il 
recupero dell'ingente patrimo
nio immobiliare delle opere 
pie: potenziamento di tut te le 
s t rut ture ambulatoriali, che 
dovranno funzionare 24 ore su 
24; introduzione del diparti
mento di emergenza, su
bito. in via sperimentale. al 
S. Camillo. S. Giovanni e Po
liclinico. Questi, in sintesi, i 
punti principali del program
ma a breve termine illustra
to da Ranalh. 

Non abbiamo la bacchetta 
magica — ha affermato Fer
ra ra — m\ siamo decisi ad 
affrontare con fermezza i pro
blemi. La giunta è convinta 
che la contraddizione niù la
cerante che segna la crisi 
In cui versa il Lazio, sk» pro
prio quella costituita da un 
sistema sanitario che ila trop
po tempo aspetta una seria 
riforma. 

La seduta del consiglio di 
amministrazione del Pio Isti
tuto. convocato ieri sera, non 
ha portato intanto fatti nuo
t i nel groviglio in cui rischia
n o di restare soffocati i no
socomi romani. Nel corso del
la riunione, come previsto, il 
presidente degli Ospedali Riu
niti . prof. D'Angelo, ha pre
sentato le sue dimissioni che 
sono state respinte dal con
siglio di amministrazione do
po un aspro dibattito. 

I rappresentanti comunisti 
hanno ribadito la necessità 
che si faccia chiarezza e pu
lizia nella situazione degli 
ospedali. Respingendo le di
missioni. hanno chiesto al 
presidente di essere più espli
cito sui motivi Jravi che lo 
hanno portato alla sua de
cisione. 

I compagni Ferrara e Ranalli con i medici e il personale di un ospedale visitato 

Un centro culturale 
per Casal Bruciato 

Non c'è biblioteca, teatro, o altro centro culturale, 
per chi vive nella quinta circoscrizione. Solo quat t ro ci
nema. per i 146 mila abitanti disseminati nell'enorme 
a»ea che comprende Casal dei Pazzi, Nomentano. 'ri
buttino, Pietralata, San Basilio. Ponte Mammolo, Set-
tecimim. ed altri quartieri e borgate. Una proposta, 
avanzata unitariamente dalle forze democratiche della 
circoscrizione - - e discussa ieri in un incontro in Cam
pidoglio con le forze politiche - e quella di realizza
re, a breve termine, una « biblioteca centro culturale », 
in giado di funzionar^ da perno per un sistema di at
t u i l a polivalenti. 

La circoscrizione ha già redatto un progetto per uti
lizzare ì locali a piano terra degli edifici di Via S. Sat
ta a Caaalbi'uciato, acquistati recentemente dal Comu
ne. Il piano è razionale, prevede obiettivi di spesa per 
12 mila volumi, attrezzature e impianti relativi alle mi-
z.ative programmate. C'è. naturalmente, il problema dei 
tempi e dei denari. Come è noto, la giunta capitolina 
non hu ancora avviato i provvedimenti necessari per 
rendei e operante lo stanziamento regionale per le bi
blioteche; né si parla ancora di decentrare realmente al
le circoscr.zioni questa materia. 

Su questi obiettivi ha insistito ieri la compagna Li
na Ciuffini. consigliere comunale del PCI. illustrando 
il parere linorevole e l'impegno dei comunisti a rea
lizzare l'iniziativa presa dalla circoscrizione. 

Il centro polivalente è da tempo richiesto da asso
ciazioni di base, forze politiche, comitati di quartiere. 
organismi di massa: gli edifici di Casalbruciato posso
no costituire l'occasione concreta per dare sbocco al 
piano. « Ne voghamo fare il perno di un effettivo de
centramento culturale - - dice il capogruppo comunista 
alla V circoscrizione, Alvaro Parca — adat to alla let
tura. l'attività musicale, dibattiti, mostre, teatro, proie
zioni cinematografiche, etc.. . Il centro deve essere ge
stito dalla circoscrizione, in rapporto stretto con gli 
organismi di base, con la partecipazione popolare ». 

Iniziativa di esercenti e produttori contro il carovita 

Può costare 
due mila lire 
di meno la 

colomba pasquale 
Una ditta d! Pomezia venderà il dolce, della stessa 
qualità di quelli prodotti dalle grandi ditte mila
nesi, a 1350 lire al kg. - Ieri incontro sindacati 
prefetto sui rincari di gas, pane, generi alimentari 

Discussa in Comune 

Raddoppia 
il verde nella 
diciottesima 

• • 

Sul fronte del carovita, in 
mezzo alla spirale dei rinca
ri, è affiorato un elemento 
positivo e significativo, an
che se riguarda un genere di 
consumo solo «stagionale». 
E' passibile produrre, con 
gli identici ingredienti ài 
quelle più note, e mettere sul 
mercato una colomba pa
squale con una differenza d. 
prezzo in meno di duemila 
lire, rispetto a quelle comu
nemente più vendute. Due 
esemplari del tradizionale 
dolce di Pasqua, uno pro
dotto a Milano-, l'altro da una 
ditta eli Pomezia. costeranno 
— rispettivamente — il pn 
mo 3.350 lire, il secondo 1.350 
al chilogrammo. E in tutti 
e due c'è la stessa quantità 
di grassi, proteine, zuccheri, 
uova, burro, etc. 

« Riteniamo che i dati ot
tenuti — dicono all'Ufi icio di 
igiene, dove è s ta ta compiu
ta una dettagliata analisi — 
SI«HO tali da non rendere 
possibile una vera differen
ziazione tra i due prodotti ». 
L'unica diversità è nella for
ma, e nel contenitore di car
tone «quello della colomba 
« milanese » è più lussuoso 
e naturalmente costa molto 
di più). «La stona della co
lomba è nata qualche mese 
fu — spiega Bartolo Mazza
rella, presidente provinciale 
della Confesercenti — quan
do alcuni commercianti pre
sero l'iniziativa di far pro
durre un dolce pasquale die 
fosse genuino, da vendere a 
un prezzo accettabile». Ora. 
la ditta di Pomezia che è 

Si è sfiorata la strage a 24 ore dall'infortunio che ha provocato la mutilazione di un operaio 

Un'altra esplosione alla SNIA di Colleferro 
Lo scoppio nella sezione « 101 » dove vengono rifiniti grani di polvere pirica per razzi -1 lavoratori sono riusciti a fuggire prima 
che divampasse il rogo - La tracotanza della direzione dell'azienda: «Poche storie, è una fatalità» - La lotta dei 3000 dipendenti 

L'episodio è accaduto l'altra notte , 

Revolverate contro 
un bar a Vitinia: 
3 giovani arrestati 

Secondo i CC si tratterebbe di una banda di taglìeg-
giatori - L'ipotesi tuttavia smentita dal proprietario 

Tre arresti sono stati ese
guiti l'altra notte dai carabi
nieri nel corso di una battu
ta preti isposta dopo un atten
tato contro un bar di Vitinia. 
In carcere sono finiti tre gio
vani: Maurizio Spoletini. di 
22 anni. Antonio Tortora. 19 
anni, e Lorenzo Fontana, di 
25. tutti di Acilia. Per ora 
l'accusa è di possesso abu
sivo di arma da fuoco, ma i 
militari ritengono che siano 
responsabili dell ' attentato 
compiuto nella tarda serata 
di giovedì contro il bar di 
Vincenzo Numerati, via Pa-
vullo nel Frignano. 79. Alle 
23.30 circa, il proprietario del 
locale ha visto entrare tre 
giovani che — secondo il rac
conto dell'uomo — hanno re
golarmente consumato e pa
gato il conto. Al momento di 
uscire dal bar tuttavia avreb 
bero esploso alcuni colpi di 
pistola contro la saracinesca 
semiabbassata. I malviventi 
si sono successivamente di
leguati a bordo di una Volks 

Wagen targata Roma 714758. 
come ha denunciato poco do
po ai carabinieri "di Vitinia 
lo stesso Vincenzo Numerati. 

Nel corso della battuta pre
disposta dai militari, è sta
to arrestato sulla via Ostien
se lo Spoletini che era a bor
do dell'auto segnalata. Una 
perquisizione nell'abitazione 
dell'uomo ha permesso di rin
venire una canna per pistola 
calibro 22. 50 munizioni del
lo stesso calibro e un pugna
le. Le indagini dei carabi
nieri hanno quindi portato al
l 'arresto di altre due perso
ne sospettate di a \ e r preso 
parte all 'attentato: 

I poliziotti stanno seguen
do diverse piste, anche se la 
più probabile sembra quella 
dell'intimidazione di una ban
da di taglieggiatori. I tre po
trebbero aver voluto dare un 
i avvertimento > al Numerati 
che non voleva sottostare al
le loro richieste. Questa ver-

j sione è stata comunque smen-
I tita dal proprietario del bar. Lo stabilimento della SNIA di Colleferro 

Alle 16 protesta unitaria contro l'assalto alla sezione del PCI di via Pietro Venturi 

Oggi corteo antif a scista a Portuense 
Il concentramento a piazza Nicola Cavalieri - Parlerà Umberto Cerri della CGIL-CISL-UIL - Folta manife
stazione a Talenti - Giovane picchiato dai missini - Vietato il raduno fascista al quartiere Tuscolano 

Assolti 3 presunti 
autori degli 

attentati alla SIP 
I presunti a t tentator i a t re 

centraline della S IP di Casal-
palocco. comparsi ieri in tri
bunale per rispondere di rea
ti di danneggiamento aggra
vato e di interruzione di pub
blico ufficio, per la corte c'en
t ravano ben poco nell'episo
dio criminale, che risale al 
28 ottobre scorso. La setti
ma sezione penale del tribu
nale li ha assolti con due 
diverse motivazioni: • Bruno 
Mastra sostino per a non a-
ver commesso il fattoi». Ce
sare Ferretti e Franco Bono-
core per «insufficienza di 
prove». Lo stesso PM dottor 
Sica, sulla base degli indizi 
trovati dalla polizia, non era 
potuto andare oltre la richie
sta di t re assoluzioni per in
sufficienza di prove. 

I cittadini di Portuense Vil
lini manifestano oggi unita
r iamente contro le violenze 
fasciste. Un corteo attraver
serà il quartiere da piazza 
Nicola Cavalieri (il concen
t ramento è fissato per le ore 
16) a piazza Augusto Loren-
zmi. dove parlerà Umberto 
Cerri, a nome della CGIL-
CISL-UIL. Tra i cittadini è 
vivo lo sdegno per l 'assalto 
squadnstico compiuto merco
ledì sera a colpi di pistola. 
spranghe di ferro e catene 
da una squadracela di pie 
chiaton missini provenienti 
dal covo di via Greppi, al 
termine di un raduno con il 
caporione Almirante. Molte 
sono s ta te le espressioni di 
solidarietà ai compagni as
saliti. unanime la critica al
l 'atteggiamento della polizia 
che è intervenuta sul posto 
con molto ritardo, nonostan
te che la presenza del pic
chiatori con il loro armamen
tario da guerra fosse s ta ta 
segnalata al «113» ben venti 
minuti prima dell' aggres-

i sione. 
Numerosissime le adesioni 

alla manifestazione odierna: 
dopo quelle del consiglio del
la XV circoscrizione — che 
ha votato un ordine del scor
no di condanna per il grave 
episodio squadrist.co — del
le sezioni PSI . DC. PSDI. del 
PRI. delle ACLI. dell'URSD. 
del comitato di quartiere, del
la consulta giovanile «orga
nismi tut t i membri del co
mitato permanente per la d; 
fesa dell'ordine democratico». 
sono pervenute anche le ade
sioni di « Avanguardia ope
raia ». PDUP. Comunità d; 
base. Consulta sindacale uni
taria della zona Magliana-
Trullo. lavoratori dello Spal
lanzani. del Forlanim e del 
San Camillo. 

In tanto ieri si è svolta in 
piazza Talenti , a Montesacro. 
una folta manifestazione an
tifascista indetta per prote
s tare contro i ripetuti epi
sodi di squadrismo, culminati 
nei giorni scorsi con la bra
vata teppistica al liceo Ora

zio mentre era in corso una 
assemblea di studenti. Sul fi
nire della manifestazione si 
è verificato un oscuro episo 
dio di pro\ orazione: sono 
stati esplosi due colpi di pi
stola lanciarazzi, e subito do 
pò alcuni giovani sono stati 
visti fuggire. I cittadini han
no comunque dato prova di j 
fermezza e consapevolezza de
mocratica: la manifestazione 
si è potuta sciogliere rego 
lai mente. 

Mentre si svolgeva l'inizia
tiva di piazza Talenti, i fa
scisti hanno compiuto un'al
tra azione squadristica ai 
Parioli. Un giovane di 17 an
ni. studente del Mameli, è 
state* aggredito e malmenato 
da 3 squadristi partiti dal 
covo missino in piazza della 
Libertà. 

L'ufficio politico della que 
stura, dal canto suo. in se
guito ai numerosi episodi di 
violenza fascista, ha vietato 
il raduno che il MSI aveva 
indetto per oggi a piazza 
Tuscolo. -. . . 

Un'altra esplosione ha scos
so ieri gli stabilimenti della 
SNIA di Colleferro: è sal
tato un intero reparto. Nessun 
ferito, ma si è sfiorata la 
strage. Soltanto ventiquattro 
ore prima un operaio aveva 
perso la mano destra e l'uso 
della sinistra nello scoppio 
di un missile che stava col
laudando. La lotta dei tre
mila dipendenti per il rinno
vo del contratto acquista più 
che mai. a questo punto, an
che il significato di una lotta 
per conquistare in fabbrica si
cure condizioni di vita: la 
pericolosità del lavoro alla 
SNIA ha raggiunto limiti pau
rosi. « Sono fatalità » hanno 
ripetuto con tracotanza i di
rigenti dell'azienda ieri mat
tina. «Rischiamo di restare 
mutilati ogni momento » pro
testano i lavoraori. che han
no in programma nuove ini
ziative di lotta. 

Le norme di sicurezza ven
gono ignorate in moltissi
mi casi. Quanti non è possi
bile stabilirlo, dato che la 
direzione della SNIA prende 
a pretesto la presunta « de
licatezza » del settore (com
missioni militari) per impor
re intollerabili discriminazio
ni politiche e sindacali. Ieri 
mattina, mentre le macerie 
del reparto distrutto ancora 
fumavano, i dirigenti della 
azienda hanno compiuto l'en
nesimo abuso impedendo lo 
accesso nella zena dello scop
pio persino ai membri del 
consiglio di fabbrica. E in
t i n to ripetevano che « non oc
correva sca'darsi tanto per 
una fatalità ». Quanto si
no fatali questi episodi an
drebbe invece accertato dal
la magistratura, che però ha 
dimostrato in questo campo 
una mspiegabile inerzia. 

La deflagrazione di ieri è 
avvenuta poco dopo le 11.30 
nella sezione esplosivi « 101». 
In questo reparto ven
gono preparati grani di pol
vere pirica che servono per 
caricare i razzi. I grani de 
vono essere passati nel tor
nio in modo che acquistino 
tutti le stesse dimensioni. Al 
momento dell'incidente nello 
stanzone fortunatamente c'e
rano soltanto cinque dipen
denti : gli altri si erano av
viati ai bagni per lavarsi le 
mani e prepararsi ad andare 
alla mensa. 

Uno degli operai rimasti a 
lavorare aveva appena mes
so un grano esplosivo sotto 
il tornio. Improvvisamente il 
pezzo è schizzato fuori in 
cendiaiidcsi ed è andato a ca
dere su un mucch:o di altri 
grani. Tutt i : dipendenti che 
si trovano nel reparto si so 
no precipitati fuori d: corsa 
dando l'allarme: un att imo 
dopo lo stanzone si e tra
sformato in un rogo ed è 
s ta to squassato da una se
rie di esplolioni. ET andato 
tutto distrutto e i danni so 
no ingenti. Resta da accer
tare se rientrava nel rispet
to delle norme di sicurez
za il deposito di materiale 
esplosivo già rifinito nei pres-
si dei punti di lavorazione. 

Fortunatamente tutt i ì la
voratori erano riusciti « met
tersi in salvo in tempo. Una 
operaia, però, fuggendo è sci
volata contro una macchina 
ed è rimasta legger 
mente contusa. 

Sul posto sono intervenuti 
ì vigili del fuoco, che han
no « bombardato » il repar
to con potenti getti d'acqua 
e di schiumogeno per riuscì-

! re a domare le fiamme, che 
I rischiavano di propagarsi ve-
! locemente al resto dello sta-
I bilimento. 

E" stato trasferito in un 
centro clinico di Milano, in
tanto Matteo Rosa, l'operaio 
di 55 anni che l'altro ieri èri-
masto mutilato alla mano de
stra mentre collaudava un 
missile. Le sue condizioni ap
paiono ancora molto gravi: 
l'uomo è ancora in preda ad 
di 55 anni che l'altro ieri è ri-
re sottoposto a cure specia
listiche affinché possa riac
quistare parzialmente l'uso 

i della mano sinistra, dilaniata 
anch'essa dallo scoppio. Il 
grave infortunio, com'è noto, 
è accaduto nel reparto « 3C » 
della SNIA. dove vengono spe
rimentati gli ordigni bellici. 
Matteo Rosa è s ta to investi
to dall'esplosione appena ha 
preso tra le mani il missile. 
prima ancora di accingersi 
all'operazione di collaudo. 

Chiusa una scuola 
al Tiburtino 

perchè senz'acqua 
Una scuola nuova a Casal 

Bruciato è s ta ta chiusa per 
ordine del medico scolastico 
perché da due set t imane man
ca l'acqua. Si t r a t t a della ele
mentare « Piccinini ». dove 
già nei giorni scorsi le le
zioni erano s ta te disertate 
poiché i genitori avevano pre
ferito t ra t tenere a casa i pro
pri Tigli per non esporli ai 
pericoli rappresentati dalla 
carente situazione igienica 
dell'istituto. La mancanza di 
acqua è dovuta ad un gua
sto dell 'impianto idraulico, e 
non è s ta to possibile fare una 
previsione sulla durata dei la
vori di restauro necessari 

Sempre per motivi igienici 
continua ad essere chiusa, in
tanto, anche la scuola ele
mentare Bacca t ini , in via 
Paolina, dove nei giorni scor
si si è dovuto procedere ad 
una disinfestazione delle au
le a causa di un'invasione 
di pulci. 

riuscita a realizzare il « mi
racolo ». hi appresta a met
tere sul mercato provinciale 
una grande quanti tà di co
lombe. destinate sicuramen
te n fare concorrenza a quel
le prodotte dalle grandi case 
produttrici. 

L'iniziativa dei commer
cianti romani è esemplare. 
perché favorisce e stimola un 
aspetto centrale della lotta 
al carovita, quello del con
trollo democratico dei prezzi 
all'origine, con la mediazio
ne degli enti pubblici e nel 
pieno rispetto della qualità 
dei prodotti e degli interessi 
delle diverse categorie. 

Gin, HI questa direzione, 
un processo positivo si è 
aperto dopo il conlronto. ieri 
l'altro, tra amministrazione 
capitolina ed esercenti, per 
definire una politica sui prez
zi di più largo consumo. E 
un altro passo è stato com
piuto ieri, nell'incontro che 
si è avuto tra la federazione 
C G I L C I S L U I L e il preretto 
deila capitale. Temi in di
scussione, gli aumenti del 
gas. del pane e di altri generi 
alimentari di prima necessità. 

I sindacati hanno ribadito 
la loro opposizione ai rinca
ri delle tariffe del gas, decisi 
dal CIP, sollecitandone la 
sospensione. Per quanto ri
guarda il prezzo del pane il 
prefetto ha detto che non do
vrebbero esserci nuovi aumen
ti. «anche sulla base — in
forma un comunicato sinda
cale — di un impegno del 
governo a garantire l'afflusso 
del necessario quantitat ivo 
di farina AIMA ». 

I rappresentanti sindacali 
hanno inoltre ribadito l'ur
genza di una rigorosa vigilan
za da parte di tutt i gli orga
nismi preposti per sventare 
manovre speculative, in par
ticolare su prodotti come pa
sta. pomodori, scatolami, etc. 
11 confronto sui problemi del 
carovita proseguirà nei pros
simi giorni at traverso nuove 
riunioni: nella set t imana è 
previsto l 'incontro dei sinda
cati con l'assessore all 'anno
na, Di Paola; mentre i grup
pi di acquisto tra dettaglian
ti si recheranno in Campi
doglio martedì. 

Uno del risultati del primo 
incontro dell'altro ieri t ra det
taglianti e Comune, in tanto . 
entro breve tempo diventerà 
real tà: la carne congelata (at
tualmente smerciata soltanto 
in 39 rivendite dell 'Ente co
munale di consumo, le uni
che ad avere l 'apposita licen
za). sarà distribuita a tu t te 
le 2.500 macellerie della città. 
Questo permetterà di acqui
stare carne di ot t ima qua
lità a mille lire al chilo in 
meno rispetto al prezzo at
tuale. Un bel risparmio, con
siderati soprat tut to i costi 
da capogiro che questo pro
dotto ha raggiunto sul mer
cato romano dono i recenti 
provvedimenti del governo e 
il « terremoto » che questi 
hanno innestato. 

Per quanto riguarda l'ap
provvigionamento delle carni 
congelate non vi dovrebbero 
essere difficoltà. 

L'IACP non venderà 
più le case 

agli assegnatari 
L' I s t i tu to autonomo case 

popolari non venderà più gli 
alloggi agli assegnatari . La 
misura è s ta ta adot ta ta in 
applicazione della legge sul
la casa «865». approvata nel 
"71. Il provvedimento non ver
rà però reso operante per gli 
alloggi assegnati in locazione 
con pat to di futura vendita 
e per tut t i quegli assegnatari 
che hanno presentato una 
domanda di acquisto entro 
il 22 ottobre del 71 . prima 
cioè dell' approvazione della 
legge sulla casa. 

La vendita degli alloggi era 
regolata fino a ieri da norme 
legislative varate nel '59. La 
legge per la casa ha impres
so però nuovi indirizzi all'in
tera politica dell'edilizia eco
nomica e popolare, adeguan
dola agli interessi della col
lettività. L'IACP. uniforman 
dosi al det ta to legislativo, ha 
ritenuto le vecchie norme sul 
riscatto incompatibili con la 
riforma della casa e ha quin
di preso la decisione di porre 
termine alla vendite. 

circoscrizione 
con la variante 

al PRG 
APPROVATI 1 NUOVI STAX-
DARDS DALLA COMMISSIO
NE CAPITOLINA - LA SEDU
TA DI IERI DEL CONSIGLIO 

11 consiglio comunale ha 
smaltito, ieri, una par te della 
mole di deliberazioni rima
ste in ar re t ra to durante la 
legislatura. Sono oltre tremi
la i provvedimenti che l'as
semblea dovrà approvare pri
ma del suo scioglimento: le 
ultime sedute sono fissate 
entro la fine del mese. 

Fra le delibere approvate 
ieri, alcune riguardano l'ac
censione di mutui per un 
ammontare complessivo di 
114 miliardi e 711 milioni. Le 
somme più significative so
no dest inate alla copertura 
del residuo di disavanzo del 
bilancio '74 (63 miliardi); al 
finanziamento dei lavori pal
la costruzione del depurato
re Roma-sud (33 miliardi); 
all 'acquisto di 213 autobus 
per l'ATAC (9 miliardi) e al 
la realizzazione di opere idri
che in diverse zone della cit
tà (8 miliardi). 

Ieri matt ina, inoltre la com
missione urbanistica ha di
scusso le osservazioni della 
XVIII circoscrizione alla va
riante del piano regolatore. 
E' s tata approvata una sene 
di variazioni in base alle qua
li nel territorio della circo
scrizione le aree comprese in 
MI (servizi generali) passa
no da 38.2 ettari a 49. quelle 
in M3 (servizi di quartiere) 
da 64.5 a 132.2 e quelle in N 
(verde) da 171,1 a 273.5. Qh 
« s t anda rds» per ogni abitan
te passano rispettivamente da 
2.9; 4.9 e 13 a 3.3; 10.1 e 21. 

La commissione ant ichi tà e 
belle art i , dal canto suo. ha 
preso posizione sulla ventila
ta acquisizione del palazzo 
della Sapienza da par te dei 
Senato. Nella riunione, avve
nuta l 'altra sera, tut t i i grup
pi politici hanno espresso pa
rere contrario all'operazione. 
Essa infatti, si legge in un 
comunicato emesso al tenni 
ne della seduta. « rimette in 
discussione la destinazione 
d'uso del palazzo stesso, ur
tando contro norme abba
stanza precise del piano re
golatore e contro la tenden
za emersa chiaramente dal 
dibatt i to delle forze politiche 
e culturali della città sul ri
spetto e la tutela del centro 
storico nella sua globalità, e 
dei complessi artistici in par 
ticolare ». 

fin breve-) 
X X C IRCOSCRIZ IONE — Doma

ni alle 10 in corso Francia, all'an
golo con via di Vil la Stclluti . si 
terrà una manifestazione — orga
nizzata dal Comitato di quartiere 
Ponte Milwio-Vigna Clara — per 
difendere la zona degli ex Beni 
stabili dalla speculazione edilizia. 
Gli abitanti di Acqua Traversa, Pon
te Mi lv io . Vigna Clara, Tomba di 
Nerone, e Tor di Quinto chiedono 
che il Comune intervenga par at
trezzare l'area 

S A N L O R E N Z O — • Droga, de
linquenza minorile: i giovani paga
no la crisi della società capitalisti
ca • è il tema di un incontro-dibat
t i to organizzato dal circolo cultura
le FGCI di San Lorenzo • dalla 
rivista « Roma Giovani », che si 
terrà domani alle 9 , 3 0 presso la 
sezione det PCI , in via dei Latini. 
Introdurrà Gianfranco Ciullo 

COMUNICATO 
L'A.N.I.C.A. - Associazione Nazionale Industrie Cine 

malografiche ed affini, 

IN CONSIDERAZIONE 
della grave situazione determinatasi con la massiccia 
immissione sul mercato di riproduzioni abusive in 8 min. 
e in super 8 mm. di film mai ceduti dai legittimi deten
tori dei corrispondenti diritti di utilizzazione econo
mica. anche in relazione ai gravi danni che derivano a 
questi ultimi, oltreché a tu t to il settore cinenTatograrieo. 

NEL MENTRE 
le singole Aziende Associate prenderanno ì provvedi
menti del caso a tutela dei propri lesi diritti. 

VISTO 
l 'atteggiamento delle proprie Unioni Produttori . Distri
butori ed Industrie Tecniche decisamente tendente a l i* 
eliminazione del fenomeno. 

INVITA 
tut t i coloro che hanno diffuso copie di film in 8 min. 
e »n super 8 mm.. abusivamente ridotti, a ri t irarle Im
mediatamente dalla circolazione; 

INVITA ALTRESÌ' 
tutt i ; Commercianti del settore ed il Pubblico a sinco
ra rsi della legittimità dei propri acquisti . 

DIFFIDANDO 
gli abusivi proprietari e gli incauti acquirenti ai sensi 
di legge. 
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